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Una famosa Idea. 
Con l'iutestàtlone « Pasclo Llbertle », 

obe tafebbe un giornale alquanto, set-
tiAianaie 6 'molto flitnro' ai Modena, 
al >i' manda urli oi^aolaro nella quale' 
il aao oditdro ~ ohe è," oome aaprete, 
Lalgl' Ròta! ' — eapone otta sda atraor 
diBiris' DOtlohè semplollgjimk Idea. 
' Un'Idèa; nataraittente non è ohe^.;... 

no progetto i'ìl qóalè domanda di ' essere 
attualo; e per e i i è r è st i l lato h a - b i s o ­
gno d i a f é r ' a a o foì idamentotiel ftne'e 
noi mexxi. 

Óra il proKettò dMl'ai'chltcìtto — 
pai'don- — dell'editore' Luigi Rossi ha 
queste basi : 

prc^iUÒ! ì'fotidsi'e un periodico olieòj- . 
frisse modo di conqiliuro lo varie tendonzò 
ohe montengoiio divisa e dobolo la couijia-
gine liberale, di eliiBìnace qualsiasi pirso-
nalitjì, dissipare ogni equivoco, ogni pro-
ooncetto ». . . . 

firn ! fondarlo, s'Intendo, in Modena, odi-
tote Luigi Rossi ; 

ìnmxi: (Stabilite \u^ accordo leale tra 
Conservatòri e Bemooratici, per opporsi 
alla invadeate marcia dei sovversivi; rac- ! 
cogliere insotiàiha in nn' solo fascio le in­
telligenti' entrgie,- ovunque si trovano 
(sempre s'intoade nel campo libet'ilo), per 
opporle a quelle oieclie «d incoscienti della 
massa aooialista. • • 

'li'ldea è aemplioiBsiaia, come vedete, 
ed anohe ^iù aampliee l'attnatiune : 
''«lOonaervatori'devono oonvinoorsi che 

il mondo' prógrcdisoe, e ohe è imitile im­
mobilizzarsi nel bizantinismo di formolo e' 
pcogriimmi antiquati, e resistere ad oltranza 
al .poderoso urto delle nuove idee. 

(Alia. loro volta i Badiceli debbono ri­
conoscere pericoloso l'aiutare » 

l e euergle oieohe ed i'ioosoienti d> 
ófi^ sopra. 

IS tutti insieme poi devono persua­
dersi qlie è assolutamente « d i n r g e n t e 
ed'evidente importanza per tutt i» 
fondare, il periodioo di oui sarti editore 
I.>iilgi Rossi ; e quindi « nell'interesse 
proprio e di tutti acconsentire ad aiu­
tarlo nell'impresa difftoile ». 

£1 ohe l'impresa sia diffloilettg.... non 
TÓgljb segare , 

> ; , , •.* 
1)it, ei4. lUOD toglie ohe io mi senta 

eatas iasta .dj .quel la idea. Anzi , i lo prò-
mett0xi»);ahiarla8imo Luigi Rossi, edi­
tore dell'alquanto futuro a piuttosto 
settimanale Fascio, di < aiutarlo » con 
Dna generosa ed abbondante sottosari 
alone, ae egli mi appoggia a sna volta 
io un'idea mia, di non meno «urgente 
ed evidente importanza » : 

progetto : raccogliere la modesta somma 
di un milione di lire italiane (e vada puro 
per lira.... sterline) ; 

fine: fame un piccolo simpatico rogalo 
al sottoscritto, nel giorno del suo comple­
anno (e auclie prima) ; 

msxit : stabilire all'uopo un accordo leale 
fra le diverse e parecoliie Curie vescovili 
ed arcivescovili del Regno, le Loggié Mas-
sonidie,' tionobè lo Oitrezìoni del ' Partito 
Radicale, del Partito Socialista (ffivolu^ìo-
nario e Kiformista), e del Partito Ropub-
blicanoi non. senza vive insistenze per il 
conporeo di tutti id^fniiti Circoli Monar­
chici dol 'Regnoi -

Garantisco ila d'ora al chiarissimo 
futuro editore Luigi Rossi che c iò sarti 
« p e r i i l . b e n e di t u t t i » ; perchè io non 
affiggerò piUi i . lettori del Friuli, non 
romperò più i timpani a Luigi Rossi.. . 
ed egli non li romperii più i me. 

IL CoiniENTA.TORg;, 
; iW-t-, M . i I t-WII —. 

Nell'estremo Oriente 
Notizie' òoniràdditturle 

I giornali pubblicano il seguente di-
sjiaooio da Liao yatìg 25 : 

€ Durante' tutta ìa giornata di ieri vi 
f t i o o vivo combattiménto. 

Prima delie 6 del mattino l'artiglieria 
giapponese apri il fuoco sul corpo d'e-
ser i i io rasaii dè i ' sud. I russi risposero 
con ancoesso, 11 cannoneggiamento cessò 
soltanto-al la sera. 

La ianter ia giapponese tentò di aggi 
TD̂ î̂  il 0i|noo destro dei russi ma do-
Tetto ritirarsi preoipitosamente sotto il 
fuoco rapido di una batteria russa la­
sciando ' iitil' campo mort i ' e feriti. 

Vèrso sera i giapponesi si ritirarono 
salatati dalle grida di trionfo dei sol­
dati russi. 

. Ifq.,perdite dei rpsqi sarebbero di 4 0 0 
morti; le perdite dei giapponesi sono 
certamente maggiori »'. 

Invece lo Standard ha da Tien-tsin; 
«'iJraesl sono stati completamente bat­
tati nei diatut-ni.di Talci k a o » . 

La : grande .battasliit osntinueî elilit ? 
. Telegrammi priTatida Ju-ken recano : 
. t; Dal, 22 si. combatte una giornata 

campale .|atornq a, Taki ciao. 
'Le'truppe giapponesi impegnate in 

qnéstn ójpei'azi'one sono oomàhdatis dal 
mareseittlto ''Ojania; aventie in' sotto 
ordina, i il i'generale.Oku. 

BP 
Le troppe ru.iso sono comandato 

dallo stesso Kuropatkin e ciò spiega la 
strenua loro resistenza. 

Il 2 5 la battaglia non ora ancora 
fluite. . 

Vi fu. solo una tregua il 8 3 , ma il 
Hi la lotta rioominoiò più forte che 
mal» Non si può dire ancora che i giap-
ponerl abbiano vinto'; cortO' non hanno 
perduto affatto lerreiio' e 'un dlstacoa-
mento' giapponese è entrato in N e w 
Chuang. sgombrata dal. russi. 

Corre- voce che Kurokl abbia nuo­
vamente attaccato i russi sulla strada 
di Liao-yangt' presso Amping, a'»o&e 
anciie da qaella ^arte ta"jiattt4a«si-di-
aegni molto senia. , 

;; - — • • - v M M t j - — I — 
Dopo ras^oliuioflg di Palinole 

La, TrUuna ha. da Palermo ohe ieri 
mattina sul postale di Napoli, senza 
nessun avviso giunge la famiglia No-
tarbartolo. Sul ponte - del piroscafo i 
congiunti,a'abbracoiarono silenziosi pian­
gendo. Leopoldo rimase impassibile, gli 
astanti assistevano a capo scoperto. 

« • 
m 

Palizzoìo giungerk nel pomeriggio di 
domenica per mare ; gli andranno in­
contro a Napoli tre piroscafl. 

Prete coieiato m etti osceni 
E' comparso l'altroieri dovanti al Tribu­

nale di Padova il sao, don Angusto Anuiba-
letto d'an.ii 35, cappellano di 'V^etona, im­
putato di avere il 18 giugno u. s. in Pa­
dova, commessi atti osceni su una ragazzina 
decènne, accompagnandola lungo la strada 
doU'Aroolla. 
* ^'èW^^. .ffe'ì5fià''f)?%i*66''<:<itói-
tuita P. Cr. eoa" 1 aW. Pìooinato ; l'impu­
tato era ditoso dall'avv. Mutiuelli di Yo-
rona. Il processo si svolse a porte chiuso. 

Ti Tribunale lia condannato don • Anni-, 
balotto a 0 mesi di veclusionB e a 2.')0 lire 
di multa, nonché ai danni od allo sposo 
di costituzione di P. 0 . 

All'usoita il tui-pe aacordoto dal Tri-
buniile fu'accolto dai Ascili della folla. 

Intepassi o.cronache provinciali 
I crniri ì\ Koisìsro 

Lettere Fiorentine 
7 r o - v i t t ime poUtii^Iia — Ednaaiiana 

iCieioa. 
Firmxe, 24 (rit.). 

(J. l.) Come il vento jKwnpero delle de­
serta prateria 'argentine solloya in monta­
gne funeste d'aojjaa irosa la distese 
azzurrino' dei mari placidi e degli oooani 
immani, e abbattè su la terra abitata case 
e villaggi, soggiogando con la siia forza 
gli umani, così' gli ' sforzi generosi del Co­
mitato pro-vittime politiolie hanno sollevato 
il grido dell'indignazione pojwlaro verso 
coloro che tutt' ora dotengono negli erga­
stoli orridi d'Italia, lo vottime innocenti 
della bieca reaziono militaresca dol 1898. 

II Comitato ha rivolto un caldo appello, 
al popolo nostro, genorosó e forte, peroliè 
si stringa in valido buluanlo intorno ad 
esso, comò la Compagnia delia Morte, sto­
ricamente eroica, intorno Lombardo Car-
roooio. 

Ohe il popolo d'Italia degnamente ri­
sponda a si vibrato, appello,- e che Udine 
non resti in seconda linea, in questa af­
fermazione democratica della volontà po-
PofeMjSfeeJMflBi'MIgeSBrotóSisaifàgegifei 
procedano alla tondifzìonc di una sezione 
friulana del camitato pro-vittimo politiolio, 
come g i i alti:e regioni d'Italia con 'caldo 
slancio e con esempio ammirabile hanno 
giil fatto 1 

« 
a-* 

Bop? il VI. Concorso ^ginnastico si- è ri­
velato in Krenzo un- salutare risveglio por 
il .qultg, d^ll'eHuoazione llsioa, e i giovani 
con oa,ldo entusiasmo, si sono dati a' fon­
dare associazioni e palestre. -Ma non'H;utte 

j sono aorte ,con intendimenti seri o soieiiti-
Jici, dome U ,, Mempre Avanti " là quale 
ha un programma oniinentemente ' educa­
tivo, e igienico, programma ohe dovreb­
bero averi! tutte lo associazioni sportive, 
olio non vogliono degenerare in assooiazioni 
acrobaliioho o in vivai di malattie. 

Essa ha per scopo principale ia ginna­
stica educativa ealtrosl lo aviluppo-e l'in­
cremento del .ciclismo, nuoto, podlsnio, al 
piniamp,- giochi ginnici eop., rifuggendo 
da ogni forma di.aport'ohe possa > arrecar 
danno all'individuo,. 

La i, Sempro„Avanti " aprirà fra breve 
n6l.,Buo qeQQ ijn corso di r conferenze sto­
riche, soientittoho ecc., sullo "sp'drt e Ife 
sue miini&stazioni.i 

i l a npérto, anohe un corso ài-lezioni per 
l'educaziono;'.iiBÌoa'dei fanciulli. • 

15' un,'.esempio che anche le altre'città 
dovrebbero imitare. 

Caioidósotii^io ' 
Ki'bnoakiàsitteti'—' Domani^, 28 luglio 

S. Nazario.. 
'Eìqr«,niinr|(i|i!. stÙKjIciiie. ' 

S7 ,lugfiQ\ ^^Ó6., —' in EU.nabro, si 
ha l l q u ^ r i l e r - generjila delle truppe. 
itsliaiie (Occioiii ^ììoBtSoas^•Sibliógrafia 
B. 243) . 

VU'Hy v m " | ' M . . ; M I I, ,11'M ,1,' 

per le MALAttlE INTÈRNE e NERVOSE 

daìJs Ì3 alle l i - 'HMbi i iBm, ' 4 > 

Dal Segretariato dell'emigrazione rico-
viamo ; 

* La lotta degli 'operai edili a Kuoig 
sbdrg'si goceotua sempre.più. Lo scio­
pero persiste e la pesto del ornmiraégio 
aggrava seaipKe più le condi2ioni degli 
scioperanti, 

L'Operaio Ilatiano di Berlino che 
da anni sostiene una fiera campagna 
obntro i crumiri italiani, mette ora alla 
gogna i tioml dei traditori. 

Dopo tanti anni dì propaganda mnlti-
formo non è più ammissibilo la, soiisa 
dell'ignoranza ohe rendeva v i t ^ u e in-
cosclenli dei capi or'umirl'tanti'operai. 
Oggi il crumiro gregario partendo da 
casa^col tale e tal capo sa che questi 
lo condurrti a lavorare sugli scioperi 
ed è 'pienamente consapevole del male 
ohe fa. 

Ci si trova di fronte ad un fenomeno 
di delinquenza sociale , contro il quale 
i mezi i ordinari di persuasione sono 
impotenti ed è lieoessario ricorrere al­
l'azione correggitrice doir.apiptonap,ab-
htmi' ' ft'-:;';^' <• - '; ;••*•-• 

Cominolandcgkqra' 'L'Opsxaio Italiano 
puh^,ji6a:ii nQ9il;_,'dij;tat;tj;,;i «rifmifiì di 
Kòing'iDéi'g'dlvisi'per Comuni, poi pas-
serii alle oitt£i del basso 'Woter, Katteno'W 
e cosi di seguito. ' 

Denunziando all'opinione pubblica i-
tsliaha, senza riguardo di sorta, lutti 
gli olemeuti maculati ohe inquinano 
l'emigrazione italiana in (jermania spe­
rasi di svegliare ia essa noa reazione 
salutare atta ad imporre a quegli in­
degni di cambiare condotta. 

Se ciò non giovasse, e ae l'esaspera­
zione degli operai tedeschi, traditi sem 
pre dai compagni italiani, producesse 
in avanti un^ campagna por .respingere 
l i mano d'opera italiana dai lavori pub­
blici e privati, come & giii successo in 
altri Stati, allora i danneggiati sapranno 
a chi rivolgersi, 

» 
• * 

Nel nostro Friuli la palma è ripor­
tata dal Comune di Rigolato, con 35 
crumiri. Seguono poi : 

Ospedaletto Oemona con 19, Arta con 
17, Àrtegoa con 8, Gbiasarorto...con 8, 
Clauzeito con 7, Venzone-còu^IO, Co-
meglians con 6, e quindi : iÙogglo-Pau-
laro. Piano d'Arta, Amaro, Ovaro, Vito 
d'Asio, Lauco, Sutrio, Forgaria, Sovra-
monte di Buie, Udine (?) Maiano, Ma-
oiago, Lestlzza, Campoformido ePaluzza. 

Come si vede la triste piaga è pur­
troppo estesa nella nostra Provincia e 
i'onta del tradimento si riversa, nella 
nostra massa emigrante con il conse­
guente seguito di antipatie e di odii 
inveterati . 

Con l'armamentario chirurgico re­
centissimo, venne fatto acquisto anche 
d'una sterilizzatrico per la! dieinfezione 
del materiale. 

Venne modiflcato il sistema del le 
diete; regolarizzato il servizio d'amba 
latorio. 

Coti, per citare solo le innovazioni 
più importanti 11 Consiglio d'ammini­
strazione, iBccogliendo la proposte del 
dott. Valan, cercò dì colmare le grandi 
e numerose lacune dol nostro Ospedale. 

Molto, troppo resta - ancora da fare, 
accennerò di ivolo. ai problemi gravis­
simi ed insoluti del naciildamonto e 
della fognatura. Noi però slamo certi 
che, col sussidio costante dei proposti, 
all'Ospedale sarà assicurato un prò 
grosso continuo, e fecondo. ' 

' - * - * -
Abbiamo doosuitàtp.Il registi;» d e l l e , 

operazioni: una quindicina, circa per 
settimana, e .ohe aumentano. con . un 
crescendo incoraggiante, 

. Ottimo l'esito, le gunriglosi . a'rvfq-
gónd sempre per prima intenzione. ; 

Nò si creda trattarsi di atti opera­
tivi banali; questi sono i più numerosi 
perche naturalmente più frequepti, ma 
ricord;8mo alcune belle operazioni di 
alta chirurgia, altre ìnteressantiisime 
di plastiche. 

Senza notare che per sloune opera­
zioni serissime si aspetta che sia messa 
in ardine la nuova sala, 

Nò qui si limita l'attività del Diret­
tore perchè egl i mira a fare dall'Ospe­
dale anche un ambiento di studio. 

Non può infatti bastare allo scien-
zljito moderno la semplice osserTazìono 
dell'organismo ,n\alatO;0 l'esame dèlie 
alterazioni anatomiche che talvolta si 
veriapano negli organi'e nei tessuti del, , 
cadavere ; è indibpénsabile l'osservaziona 
diretta al microscopio. 

Il dott. Valan sta quindi allestendo 
un gabinotto iledloatd alle . r icerche 
istologiche e batterjojoglcha, a . cui ha 
adibito un modernissimo microscopia 
Zeisa di sua proprietà. 

j * » 

l u t t o questo CI spiegava e ci faceva 
vedere il nuovo direttore, a^jcha gen­
tile causeur , guidandooi per le sala 
ospitaliere. (") 

(•) A ano tempo faremo seguite a queste 
brevi noto oirenooi da un gentile visitatore 
alcune oaaorvuzioni aullo statuto del pio 
luogo 0 sulle sue relazioni lìnauziario col 
Comuno. 

DDIME 
{Il telefono (di Prinll porla U numtro S I I 

a CreHieta iaOleporiiitiM da mMHee in 
Uf/Mo dotte a aUe 10 ani. t dalle ti alti tS). 

Fagaan*! 26 Gravissima 'oa-

AU'OspedalB civile di Poidesone 
Pordenone 24 (rit.). 

Abbiamo volato in questi giorni re 
carci 8 visitare il nostro Nosocomio. 
Dalla lunga nostra visita abbiamo ri­
portata, ci ò oltremodo caro poterla 
dire, la migliore impressione. 

Negli ultimi tempi, tutta Pordenone 
lo sa, la fama del nostro Ospedale, 
BCcreditatissimo negli anni più belli di 
attività chirurgica del dott. Frattina, 
ora UD po' decaduta. 

Di fronte ai rapidi, mirabili progressi 
che ai giorni nostri fece la scienza me­
dica, specie la chirurg a, in virtù del 
rigoglioso rinascimento del a^etodo ape 
rimentale, parvo a molti che l'Oapo 
dale sonnecchiasse sulle glorie antiche, 
senza prendere parte viva in questa 
Kara. nobile di studi pjr strappare 
tante vite alla .'morte, -per ridonare 
forze utili alla famiglia ed alia società . 

B' ora grato a noi e ai cittadini tutti 
riconoscere che il pio istituto, si. rende 
sempre più degno dell'ufficio suo ko-< 
ciale a scientifica. 

I dormitori, prima con qualche lètto 
libero, sono ora ai co'mpUto; ed es­
sendo stata ritirata nel Nosocomio pro-
>incia le buona parte dei maniaci, nei 
locali che prima servivano al loro ri-

;covero, un'altra sàia venne adibita per 
i cronici, specie tubercolotici. 

Sono in 'progetto', sempre compati-
bilsnenta -alle rendite, tutt'altro c h e 

duia. — Ieri, nei pomeriggio, mentre 
il venditore di frutta- Pecila Q B. detto-
B sich di Fagagna era intento a, racco­
gliere delle pere su un albero a Ma-
jano, precipitava dallo stesso cosi in 
malo modo da non poter più rialzarsi. 

Kaccoltu da alouoì'pietosi venne con­
dotto con vettura a Fagagna, dove il 
medico gli riscontrava la frattura della 
gamba aiaistra. 

Echi di un ferlmentn — Mi vengono 
aott'occhio, ora, le corrispondenze pub-
pubblicate nei vari giornali -di Udine, 
che riguardano il ferimento di Giavons. 
Osservo che esse lasciano quasi sup­
porre, a chi logge, che il dott. Colpi 
non fosse riuscito, per imperizia, ad 
oatrarre il proietTiio, e che , per questa 
ragione, avesse mandato il bambino ad 
altro chirurgo. 

Sono in grado d'affermare che il fe­
rito trovasi non a Udine, in cura, oouie 
Venne accennato, ma a casa propr.a e 
che la ferita à in via di guarigione. 

À Udine, il dott. Colpi, avrebbe con­
sigliato di portarlo, se mai in seguito, 
per farlo esaminare coi raggi RUatgeo, 
riservandosi di estrarre il proiettile 
dopo, e solo nel caso ohe l'operazione 
non dovesse recar danno o deturpa­
mento all'ammalato. ' 

MI piace far emergere questo a onor 
del vero, ed anche perchè' 'errate od 
incompleto notizie possano dar Inogo, 
alle :volte, a cattive interpretazioni ed 
irradiare cattiva luce su persone cui 
non difetta il sapere. < 

E giacché ci sono a parlare del dott. 
Colpi, soggiungo anohe ohe in questa 
frattempo, nell'Ospedale, egli diede 
previa dì esperto chirurgol eseguendo 
operazioni di massima importanza, fra 

Camera di Commercio 
Adunanza d«l 22 luglio IS04 . 

Simto del Verbale. 
(Vedi numero di ieri.) 

VII. 

RIfarma del sistema dal biglieill 
d'andata e ritorno 

Iittoohiti, visto che la stazioni, «nòiie 
importanti, mancano di biglietti d'andata' 
e ritorno per altra stazioni d'agaala e 
di maggiore importanza, - presantM e. 
svolga la seguenti proposte: -

< a) Che l'amminiatrazlone farrolf iltria 
provveda affinchè tutte la stazioni siano 
munite di biglietti di andata e ritorno' 
par qualunque destinazione comprasa 
fra le due stazioni capolinea.-

6) Che i biglietti di'andata>e ritorno 
pei lunghi percorsi abbiano la durata 
proporzionale. .a,lle distanze di confor­
mità al le vigenti tar'ffe. 

a) Che vangano autorizzate tutta le 
staz|j),9|i. ,a,,rUiÌ8piara.l)jg|iBtti. ^i andata 
a r!{(iim-Ilie(e qiialìlbitiidiiteatiliiizlbAé a 
lungo nerooreo, . ; „ ^ • :\u : •^i 

'"«yChe pél momento 'ed in Via" d'ai'" 
genza,iibsnsidarfito io^aviln^piii ddt&iaar-
ciale e Industriale della provincia ..di 
Udine , .venga subito rimediato a. grav i , 
inconvenienti provvedendo. .di biglietti , 
di andata e ritorno tatto la ataiipni; 
comprese nel le linee Pontebba Udine O: 
Udine-Venezia ». 

Muxtati crede ohe .'la riforma non 
si possa attuare finché resteranno in 
vigore le presenti con'veuzìtint.''' 

Beltrame ai associa al oons.' Lanotàu 
0 raccomanda di rinnolrare le -prat iche 
perchè l'Agenzia di città sisaiiiorizzàta'' 
B vendere i biglietti. ' ' ' ' 

Il presidente accetta la raccomanda­
zione del ' cons.' iBeltrame. Osserva ohe' 
le proposte del'cuna. Laeohla al lapi-
rano allo stesso concetto dal qnala de' ' 
rlvaronò le proposte del la GótitmUaidaél 
Reale pel riordinamento dalle 'ttradél 
ferrate; iil concetto chi», 'isdtrb'-eoi-ti-
limiti di distanza, del biglietto d'ati'dàta' 
e ritorno possa giovarsi chiau4dè;'<tf<!lK'i 
qualunque stazione, e che le condizióni' 
e le norme per l'uso di questi bigliétti ' 
siano — come è detto nella ralazldiie 
della Commissiona —^ «nìodifleate sóp-' 
primendo lo disposizioni troppa. vessa-; 
tnrie p i l pu'oblico e cercando' di con-
formarla alla norme più liberali ohe 
sono ìu vigore presso le principali fer­
rovie d 'Europa» . .Perc iò la Presidenza-
accetta le propoate del cons. ' Lacohin. 

La Camera approva. 
V i l i . -

Vedi' altre coriispondenza in.S." pag. 

, i l , , .„ a . , . , . ' i l I le quali diverse laparotomia 6 con esito 
laute, alcune modificazioni edilizie, che f„)ioa , • . 
perméUeriinno di aumentare ancora il 
numero dei letti. 

La vecchia sala d'operazioni venne 
^riattata secondo le più recenti prescri-
• zioni dell'antisepsi, pur tuttavia pre-
:3entando èssa inconvenienti irrimedia­
bili. D'ora in avanti servirà alia medi'-

;oaz)oni!'ed'ai-aolì "attt'operàtiO settici, 
mentre agli altri ' sarà riservata una 
sala ntiova, bellissima, che si sta co-

'strnendó nel lato che prospetta la 
; strada provinciale, su disegnò déll'ing. 
Roviglio 'j'anior. -

Dott. UGO ERSETTIG 
Allietfo dello Cliniche di Vienna 

Specialista w l'Oststiicifi-EliiiccMa 
B Ber 16 i i i a t t ià Wli i i 

OonBulIszfanl «Balle II a l la IS 
' tutti i giorni eccettuati 1 festivi 
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Trasporle delle derrate alimentari 
aest inate. all'esportazione 

Lacohirt rifèt-iace suirargomento. 
La Camera,' 'asienatosì ' i l ' 'oahs. Moz­

zati, approva il seguente qrdiaa; del 
giorno, concordato fra la Presidenza e 
Il cons. Lacsh in: •'••'•• 

« La Camera di commercia di Udiaa, 
considerando -

che conviene all'Italia agévolir^' a 
sviluppare l'eaport^z'iona dè l ie ' dei)t''Bte 
aiimeatari'; , . . ' . ' . ' , ' " . . 

che la Camera di commerf ip ,ftàli!|nà 
in Londra propugna d'accelerare 1 .tra­
sporti per la via di Anversa a Londra;. 
ma che tale via non potò .né potrà aa-. 
sorbire più di un terzo dell'esportazione 
delle derrate alimentari italiane per , l a 
Inghilterra, quindi il provvediménto sa­
rebbe inspf^oiente; . 

aheMtr''iìì<(>pDStel < dèlfà -CaU^irà' ita­
liana/ di Londra q e r i t a adesione in 
quella :sola parte dov^ nota )a,ne()eB:. 
sita 1 di inigl orare ,e rendere' più ape-; 
ditoni! servizio ferroviario d e l l o . r e t i , 
italli^ne -, devesi perj^ aggiuqgef^ ohe,-
non soltanto è d'uopo \aocelerara.) tr!)-

' sporti, ma è indispensabile .fOQcqrijlai'a 
1-3 cojcidenza dei treni italiani .arf^vapt^-. 
ai transiti ,di couttue uqa gli orari 
dei trèni esteri partenti dai transiti 
stessi ;" _ , ,. j ' ,'. .' 

che essendo di 13000 vagoni il .tr.af;,' 
fico complessivo dalla derrate alimen­
tari , nazionali, è ingiusto e illqgicp. che 
le facilitazioni del la tariffa 5 5 B siano 
accordate solo a c!)i s'impegn^ d'aspar;.. 
tare almeno 5000'isagoni'all'àan(i,'adn<^'. 
seguenza di ciò Ea c h e due sole ditte 
poterono garantire cosi ' altq limljfa 
d'esportazione; 

che fu giusto 0' at i le -alla produ­
zione nazionale l 'aver 'es teso Ai;l''l903'' 
ai singoli vagoni di derrata aliilaentari 
il beneficio d'ells'-'Sn citata tariffa; ma 
fu ingiusto 0 contrario agli interessi 

della nazione l'aver, liinitatb' 

quei provvedimenjto al sud ^'Italia 
che l'éstehs'ióÀa d i 'ou i ' saprà no: 'saprà non ha 

file:///aocelerara
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dato buoni risuU'itl non per difetto in-
trinacco, lou per 1 mudo con cui fu 
attuata ; 

ohe la taritfa 90'i per le sped'z^oni 
di derrate alimentari all'estero ha 
prezzi saperiori alla tariffa 001 por 
le spedizioni, all'interno ; ciO ohe co-
3iitals«e un elemóotare errare. 

domanda 
a/.Tcaal.diratti, e otleri p e r l e der< 

rate alimentari italiane spedite ail'e-
atero. - ,' 

b) Orarlsoonaordati aon le Sooietà 
estere per evitare le lunghe soste a', 
tranciti. 

e) AoflOrdo 000 !e sooiatà estere per 
ottenere ,un ser.Tisio oelere ed aogurato 
dai trànsiti italiani (Modano, Qottardo, 
Peri* eoo,),,ali'.porti nord della'.Fran­
cia, Belgio 0 Olanda. 

d) Abblìziòne d«UB tariSa &5 B o 
quanta meno riduzione dell'impegno 
a 1000 vagoni, sema limite di peroor-
rensa e oon una leggera differenza 
scalare .di prezza fino al minimo di 
centoifigA'nìi'perohè si possano èosti-
tuire gruppi di pioeoH esportatori, 

i) In ogni caso ridurrò a minimi 
termini la- diSerenira di tariffa fra il 
vigono isolato e il quantitativo d'im­
pegno,' dì guisa che sia impedito il 
risorgere del monopolio. 

/y Frattanto, lo attesa di nna pon­
derata riforma delle tariffe, estendere 
SDbito a tutta Italia la tarifa 903 
dopo d'averne ridotti i prezzi oome 
sopra si è detto >. 

La; seduta à levata. 

• ' Il Ptesiilento 
i r O H P D R a O 

lì Segretario 
• • ' ' • " 0. Vatcnlinis, 

PER e U SFETTACOU FAeOSTQ 
IMTOBIiO A "CABRERÀ,, 

Una lettera di Enrioe Gain 
L'aatòre del libretto d'opera la Ca 

bfera premiata al ooncorso Sonzogao 
dOtt • lire 50.000 diresse al Sodalizio 
Friulano della Stampa la seguente coi*-
tesissima lettera: 

27 Rne Bianche. 
Tarigi, 20 luglio 1804. 

Caro Signore 
. Di,ritorno, d^ nn riaggio trovo la 

vostra, gentilissima ed alTettuosiasima 
lettera. Ve no sono infinitamoute grato 
8 VI ringrazio di tutto ooore. . 

Par Bsseoonda^e il vostra desiderio 
mi'porterò da Gabriele ,Dupont, ma non 
mi è dati) assiouraryi ch'egli possa ve­
nire a,l]dine poiob^.la salute del mio 
amioo .esige ancora delle gracidi cure. 
'T.olta questa cania, ,qnal piacere non' 
proverebbe il Diipont nel sentire, /inai 
mente la paa opera e nel poter rin­
graziare a.viva voce.tutti coloro che 
tanto oontribuiscono a! successo di Ca­
brerai 

Dei resto potete star sicuri che io 
fard il.possibile perchè il vostro desi­
derio sia realizzato poichà so che il 
Sodalizio Friulano della Stsmpi) non è 
soltanto una Sociatìt di aolidarietèL pro-
fesstonatle, ma ben aoehe nna riunione 
di brave persone le quali si sforzano 
di soccorrere ì propri collegbi che si 
trovano io dare oeoessìtà e di assistere 
1 diseredati della vita. 

Una forte stretta di mano 
... I dal'Yostro 

JEnrico Cain. 

• Una doàl i « r l i s t i 
. il baritono Michele Wigley, dia ha bril-

lantÌBsinia parte nella' Cabrerà ò gifi venuto 
ir sulla piazza», pei" desiderio di rivedere 
e.rìgodei'si —isonp-sue parole — il bel 
paese friulanG, e nella speranza di tro­
vare, qui un po' pili fresco che.... all^om 
bra,delle guglie dej'l^uomo vÌ8,contoo. 

' Il ìVigley fu già a Udiiio", ancora esor­
diente, una diecina d'anni fa. 

' Malgrado il snc nomo ' inglese e la na­
scita, egli ha cuore'affettuosamente italiano, 
essendo di, madre italiana e fin dall'in-
fau'MU. triipiauttito in Italia. 

iS' un lolto B simpatico urtiaU, del quale 
si capiscono i bei. snccessi. 
. Benvijnuto, e auguri ! 

1" elenco delle sottoscrizioni 
a favore degli spettacoli d'agosto 

Ustica Popolare Friulana , L. 100.— 
Banca Coopet-ativa lìdinese » 50,— 
Arturo Malignani » 2d.— 
Avvi Girardini e Nardini » 20-— 
Avv. Francesco Zaroparo » 5.— 
Antonio Fauna' » • 6.— 
Luigi Sarei ' » 5.— 

. La, sede del Sodalizio della Stampa,' 
via della Posta 42, rimane aperta dalle 
ore 9 site 12, dalle 14 allo 18 e dalle 
20 allo'22, 

La "Vigilanza notturna,, 
Che oos' 6. — Come funziona. 

Pare un paradossa. 
In questi tempi in cui si va sempre 

più espandendo ed estendendo il con­
cetto della « municìpalizzaziooo » e 
della « statizzazione > — vale a dire 
della Cùlletltvitd — di servizi che finora 
erano lasciati all'iniziativa privata ; 
tanto che si parla su) serio di tale 
collettività por il pano, n gìh si pre­
sagisce l'appiiouziono di questo « dive­
niente sociahsmo» alla macellazione 
e vendita delle earni, por arrivare col 
tempo al servizio dei GelTà e delle 

.Birrerie o al collocamenlo delle balle; 
in questi tempi, dico, di croscente 
dominio della dea Collettività, si ha 
da vedere ohe ritorna invece all'ini-
'lìatkva privata e individuala un servi' 
zio cosi tlementarmente collettivo ù 
pubbl'co, come quello della pubblica 
sicurezza, 

Kppure cosi à ; a cosi à parche se 
ne sento il bisogno ; e quando il bi­
sogno ò senlitoi l'iniziativa sorgo ed 
attecchisce. 

Malattie degli occhi 
DIFETTI DELLA VISTA 

SPECIALISTA Doti. GAIHBAROTTO 
- GonBult!iiZÌ.oni tutti i giorni dallo 2 alle 

5j ec^ettnato il primo sabato e seguente 
domenica di qgni mese. 

, V i a PamooHa, W. SO 

VÌSITE GRATUITE Al POVERI 
Lnasdì, Venerdì, ora 11. 

Blla Fgrmaoia FiilppuzEì. 

I II bisogno in questa caso è sentito, 
j perchè i signori ladri ai sono tuttora, 
I ed hanno tuttora vigilanze, iniziative, 
; e geaiailth,,.. da digradarne i classici 

tipi delia Gran Via ; e le guardia, 
invece, che almeno nella Oran Via.. 
si vedono, nelle vie di Udine — ca­
schi il mondo - ^ non sì vedono mail 

E non t i vedono porcè.... non ci 
sono, A Udine, per osompio, l'i guardie 

idi P. S. sono.,., teoricamente, in nu 
mero di 24 ; vale a diro, li Governo 
ha l'obbligo di tenerne 24 e il Muni­
cipio pa'ijs, in non teorici mn politivi 
contanti, la relativa somma di contri­
buto. Anzi, per intenderai, a Udine ci 
dovrebbero essere precisamente : 

1 macesciallo ; 
1 brigadiere j 
2 vice brigadieri ; ' ' 
ii appuntati ; 

18 guardie. 
Effettivamente poi, o per l'una o ptr 

ì'alira «ragione diservizio», è molto se 
ilmaresciailo si trova'sottomano: un bri­
gadiere, nn appuntato, e una dozzina 
di gUKrdie, 

Sottraete quelle ohe sona impegnate 
nei servizi di piantane, nei' servizi 
< interni » di vano genere, occ, ed è 
molto se pel servizio pubblico riman­
gono disponibili 6 od 8 guardie. 

Date a questi disgraziati il giro di 
ronda per tutta la distesa di Udine, e 
i necessari riposi, e poi ditemi di grazia 
comesi'può protendere ohe ìe guardie.... 
ci smuo! 

B pare che la cose non vadano molto 
diversamente negli altri centri. 

. I signori ladri, invece, ci sono — oh 
se ci sono ! — anche perchè in questo 
mondo birbone c'è della gente cui è 
negato il lavoro, cui è negata la riabi-
litasiuue, cui è. negata la vita diurna... 
e cui oon resta quindi altra liberiti ohe 
quella notturna, tiltra risorsa che il 
Eurto. 

Poiché se è vero, come diceva Pru-
dhomme, che pei galantuomini la prò 
prietà è .il golo furto, è per lo meno 
altrettanto vero che pei ladri il furto 
è,., la sola proprletii. 

Fatto sta chfi di trattu in t.-atto sì 
ha la notizia d'imprese o di tentativi, 
audacissimi, dei gatti, bipedi nottam', 
ohe non sono fatti per niente per darò 
Bonm tf'anquiili, per esempio, a ohi ha 
negozio,, e specialmente negozio di­
stante dali'ab'.tazione, 

É sta anche un altro fatto: che cioè, 
quando si è denunzio^to il furto a l i 
P, S., si la per consolszionei di sen­
tirsi constatare che gli autori sono '•„, 
« soliti ignoti». 

* *' 
Naturale quindi. — per ,quauto a 

priori dovesse parere pai'adosnale — 
che sia sorta 1! iniziativa privata per 
una specie di cooperativa di difesa 

\ contro i ladri; e che l'idea della '«Vi 
'' gilanza notturna» abbia sorriso agli 
I intraprendenti eom-^ una utiln impresa, 

ed abbia incontrato il pubblico favore. 
Cosi, sull'esempio di quanta si era 

precedentemente fatto a Padova, Tre-
viso, Castelfranco, Thtene ed altri 
centri del Veneto, nonché di altre re­
regioni d'Italia, anche a Udine fu in­
trodotta da due a tre mesi questa isti­
tuzione od impresa ohe dir si voglia, 
e subito incontrò favore; ed ora — 
superato un momento di crisi — si sta, 
sembra, rapidamente rinforzando. 

Dal l 'Jugiio, infatti r«impresa Friu­
lana di Vigilanza notturna.» si è lieo-
stituita su nuove più solide basi, sotto 
la gerenza dei signori Pustetti Krmo-
negildo, Tonini Giovanni, Pìccoli Gin-
seppe, ed-ha già notevolmente aumen­
tato il numero degli abbonati; da ^50 
a. oircn 400, 

« 
* * . > 

Come funziona il servizio? 
Il personale di sorveglianza ' —' per 

ora — è qomposto d). una diecina di «vi­
gili > ; man mano obb sì'estende la zona 
e il numero degli abbonati sarh aumen­
tato, 9srà pure, aumentato. il numero 
dei vigili e perfezionata l'organizzazione 
del servizio, , , 

Ognuno del vigili ha la sua zona dì* 
responsabilità da vigilare, dalle I I delia* 
sera Uno all'alba. > 

I * vigili » hanno per distintivo il ber­
retto oon la scritta: «Vigilanza net 
turca », 

A prova e controllo della rogolaritii 
dei servizio, il vigilo devo, a ore flsae, 
introdurre por la porta del negozio o 
della casa di sua vigilanza, nn modulo 
apposito. 

'Caslcohò a sua'volta il vigilo diventa 
vigllato-

1 , . ' * * ' ' . 

La nota allegra.,., per finire. 
Un «vigilo notturno» coglie un B-

guco in attu sospetto, mentre fruga con 
nn 'arnese tii. Ita serratura di un negozio, 
e si preoìpitii; 

— Alto là! Che cosa fa lei qui? 
— Scusi — dico il signoi' ladro, im-

perturbabili! — è casa sua, questa? 
— No, Mi non vedete che questa 

porta è' abbonata alla mia vigilanza? 
— E qui'IU 11? — domanda il signor 

Indro'dopo un momento di riflessione, 
indtdando la porta vicina. 

—, Quella., no. 
— AUor.'., lai badi,al suoi abbonati, 

ohe questo è aftsir mio. 
La mattina dopo si legge noi ' gior­

nali : •' 
« SfanottL- in Via Tuie, nnm. X, si 

ebbe la viiit,i dei aoliti itjnoti, ecc. ecc. 
« Si uotii uhe lo case attigue, num. 

X e num Y, abbonato alla Vigilanza 
Notturna, iiuii furono toccate, sebbene 
comu'nicant' con quella»^ 

, II, tilROVAClO.' 

La sentenza della Cassazione 
su Olivo 

II penhi dsl rinvìo alla Àssiss dì lergamo 
Ieri a Rom<\, blia oaficelleria delta 

pi'lma sessibiie poEitle della Corte di 
Cassazione è stala depositata la sentem^ 
che rinvia l'Olivo siilo A>9Ì e di Ber­
gamo ; estensore ne' è il cons. Triani. 

La sentenza, dopo di avere fatto il 
riassunto dei ìirocesuo di' Milano,, dice 
che non fu posta in dubbio nenimeno 
dalla Difesa, la intenzione doU'Olivo, 
il qualo fu giudicato raspousabiit) pie­
namente dai periti, e dall'avere i giurati 
riti^nuto la sua colpevolezza per quanto, 
operò sul cadavere si deduco aver essi 
creduto, atTermando i' primo quesito, 
di averlo dichiarato responsabile d«l-
l'ucoisione della nìoglle. 

Prosegne pòi osservando che dalle 
disposizioni combinate degli art, 516, 
840 e 041 del codice di procedura pe­
nale, emerge ohe il P, M. può doman­
dare la cassazione della sentenza quando 
colla medodlma sia stata risolta una 
questione di diritto t ra quelle'indicate 
all'art. 51.S e la Corte d'Assise di'Mi 
lane decis»'appunto un» di tali que­
stioni, ' 

La'sentenza osserva pure che il primo 
quesito posto, ai giurati non . ha pro­
spettato in» modo obiettivo e somplice 
li fatto materiale, non ha incluso un 
elemento morale e segnatamente colle 
parole « cagionata la morte ». 

In ciò non v'é una respoobilità spe­
cificata, ma pnr sempre una responsa-
bilitii che acquista maggiore consistenza 
quando viene escluso che l'Olivo avesse 
agito cosi per infermità mentale,. Ciò 
posto, ; proseguo !a'séntea"*, avendo i 
giurati successivamente negato,' rispon­
dendo alla terza questione riguardante 
il delitto specifico, il delitto di omicidio 
volontario, che i'Olivò fosse colpevole 
di aver commesso il folto alla' prima 
questione enunziata al fine di ucciderò, 
allora sorgeva' tale contrasto, fra le 
parti del verdetto da renderlo 'óontrad-
dittorio, generando cosi una insolubile 
incertezza circa l'imputazione dell'Olirò 
nel delitto di omicidio'. ' ' 

La sentenza quiudi, conclude dicendo 
che, siccome il verdetto è contraddi­
torio, esso ha colpito di nuUitii. radi-
caie il giudizio-'di cui si tratta e la 
Corte annula quindi )a sentenza di Mi­
lano quanto .al primo oapo doU'accusa di 
omicidio volontario. 

Le inMorixioni ai P a t p s n a l o 
" S o u a l a e F a m i s l i a „. B' aperta 
uni nuova iscrìz.oue aii'ljjuoatorio, ohe 
comincierà il giorno 4 agosto e conti-
nuerii fino- all'8 incluso, trascorso il 
qual termine non verrà accolta nessuna 
altra domanda. 

Saranno accettati fanciulli e fanciulle 
dai 6 agli U.anni, ì cui genitori, por 
constatate ragioni di miserabilità, non 
possono assisterli e sorvegliarli. 

Non si accetteranno quegli alunni che 
durante,il testé decorso anno scolastico 
si, aBsentaronp. dall'Educatorio, senza 
plausibile motivo, mentru si ricurraono, 
come regolarmente iscritti, colora che 
lo frequentarono con assiduità. 

Le iscrizioni si riceveranno dalla Di­
rettrice nÌ3Ì giorni stabiliti, 4alle 8 alle 
11, in un'aula della scuola elementare 
a S, Domenico. 

Gli ammessi , oomincieranno a far 
parte doIl'Hducatorjo il IT agostp, e 
l'orario durerà dalle 9 alle 12 e dalle 
14 allò 18. ' . ', 

La' qìpoQlàziane dal tram 
.0 oggi sospesa dslla farmacia Camelli, 
angolo via Paulo. Cauciani, a Piazza 
.Vittoria Emanuele, essendo via Cavour 
ingombra d4 .duo scale porta per l'im­
pianto dei fili' della luce elettrioa, 

La ÉsissiDni di Dan Fiotasio 
{GoUabora»ioHe al Fanji-O. 

Quantunque in ritardo, mi permetta 
di fare una interpellanza all'amico Goni 
mentatore che rese omaggia alla deli­
berazione del Consiglio Provlnoiale di 
Udine con cui si respinsero le dimis­
sioni di Doti Protaslo Gori. 

Oon 11's«o coriimonto il Còrtiìlienta-
tore roso omaggio alla anzidetta delibe-
raziODo, in quanto proclamava il prin> 
oipio della libertà di pensiero. Ora, io 
domando; libertà di pensiero algbifica 
forse ipocrisia, significa forse libertà di 
misoonoscers con uno 1 principi che 
ostentatamente ai sostengono oon l'altro? 
Libertà di pensiero vuol dire libertà di 
dare dei mistificatori a quelli ohe eV 
hanno mislifteatiì 

Simili motivi non sono essi saffioUntl' 
per far ritenora,,,, ])oco degno d'appar-' 
tenere a una assemblea ' uno dal ' suol 
membri? 

. Nel mentre non pongo dubbio che la 
. franchezza o lealtà del Qommmtatore 
gli concederà di rispondermi, lo faccio" 
attento sulla circostanza che una de­
liberazione uguale ti quella' del' Consi­
glio Provinciale è stata presa dalla 
Banca Catlolica, la quale non'l 'ha 
certamente fatto.,, in omaggio alla li­
bertà dì pensiero I ' 

Ser Bruneitù' 

ii 

La mia franchezza e loaltft mi costringe 
a confessare ohe, di fronte ai punti in­
terrogativi di Sei' BrnniUa, mi troTO pro­
prio alquanto,... imbarazzato, > 

.Ma a mia volta domando all'amico Ser' 
Brujiellu : .— So anche, gli altri sono ,.dai 
tacbi, e Mi'up ;.,̂ éf at«sli6';;foBÌie..c;Ìitàltéri-
sticii dei nostri partiti lina specie d'inge-
uuitil, di debolezza, per cui — battaglieri 
contro lo idea -— siamo indulgenti alle 
parsene ; sarebbe pteprio nn gran male? 

B Comm. 

par l'ofierla in meqiorin di Francesohlnis 
Ci compiacciamo di pubbliciro la se-' 

' ffuente : 
Udine, 20 luglio lOO-l, 

All'IU.mo sig. Direttore generale 
delle Scuole elementari 

UDIiSE . 
La generosa offerì» di' lire 70, fatta 

. dagli insegBaati>slèjù(intarr'4<ìirÓ>mune 
di Udine, in daémoria del compianto 
pro-Sindaoo avv. E Fraaoeschiniii, riuècf 
oltremodo gradita a questo Consiglio 
direttiva. 

Ij'atto cortese dei signori maèstri' ha 
pifr noi un ben alto signifiiiatb; oltre 
al doveroso omaggio all'uomo che tanto 
[eoa per l'ìntruzione pubblica della no 
stra città, noi ci permettiamo di consi­
derarlo come prova che questo egregio 
corpo iósegnante apprezza il nostro 
buon volere ed i nostri sforzi, perché 
la « Scuola e Famiglia » adempia al 
dover suo d'integrare l'opera dell'inse­
gnamento elementai'O, 

Vaglia perda , la S, V, tarai iater. 
prete pressa codesti signori insegnanti 
dei sensi della gratitudine più viva e 
sentita del Consiglia direttiva. 

Con l'espressione deHi massima os­
servanza. 

Il Tresidento 
, F.to D. Peoile 

Il Consiglio ppowinolale 
è convocato in sessione ordidariit per 

lunedi 8 agosto, alle , ore 11 a'nt., per 
.discutere e deliberare iutoruo al se,-, 
guente ordine del giorno : 

Seduta pubblica. 
• 1. Nomina del Presidente, Vioo-Presi-
deiito, ,Segretario . e Vico .Segretario del ' 
Coiiaiglio provinciale por l'anno 1004-905.' 
' .2, Bimi.ii8Ìoni del Presidente dei meiibri ' 
della Deputazione provinciale e nomina del • 
,l-'residonto, di dieci marabri olTettivI o quat-
•ti'o supplenti della Deputa-Ziione per l'anno 
1904 OU,ó. : • 

3. Nomina di cinque Eoviiiori del conto 
consuntivo lOOd dell'Amministraaiuno pro­
vinciale. 

4. Noiiiiiiu di un membro della Giunta 
ijroviuciule di • statistica pel ' quadriennio 
100B-.1008. • • " 

5. Nomina di un membro nel Consiglio 
della Staziono sperimentale agraria di Udine 
pel quinquennio 1005-1900. 

0. Nomina di duo membri nella Oommis-
aiouo proviucialo per' 'la cònBervazlono dei 
•Mcuumenti pel (rioniiio 1604-1005 1905-
laOB 6 1808-1907. 

7, Nomina di un membro nel Consiglio 
d'Ainmiiiiotrazione dei legato Sabbatini di 
Pozzuolo jiol biennio 1905-1000, 

a. Ncmiiia di tre membri elTettivi-nella 
•Commisaiono olettorale ptovinoialo pel biòii-
Ilio 1004-905, 1905-908. " 

9, Nom)na„di duo-menibrtisupjlon'ti nella 
Commissione elettorale proviiiciiite pel bien­
nio'1904-905, 1903: OOB, •--• 

10. IJimissioiii dell'ing, do Toni dallo 
oarioii di Cònsiglioro provinciiilo.' 

U, Dimissioni del cav^ Licurgo Sosterò 
dalla carica di Consigliere pi'ovinoialo. , ' 

13. Contributo della - Provmcia' per la' 
lotta oontro la llUossera, 
' _ 13. Uilaneio pi-eyejitìvo ;905; dcUIOspU 
",zio provinciale dogli Esposti e della Par­
torienti di'„Udin6. . ••y',< ',, ,.'-.', 

14. Biliinoì5'preventivò',l'()05, delì'immi-
' nistrazione provinciale di tfdiiiò. 

15. l'àroro. sulla ' coìltituzione .'in ente 
• morale della fondazione t Borse (li studio 
'Mar/f/tfoni.tifi X!àmé,\ "• .' • . . . ' i 

in Via Anton Lazzaro Moro 
Il Borgo Anton Lazzaro Moro leraora 

verso la 9.30 venne turbato da una di 
quelle scenaccie che troppo dì frequente 
accadono nel popolare quartiere, con 
detrimento della morale, con dispiacere 
e v'ergoghà" degli abitanti,' ooD'dlatn'rba 
della pubblica'.quiete, 

. Ai num, SO -vi ha l'osteria Alla <3e-
novese, condotta dalla vedova Eorlchetta 
Giacomini, di anni ;ì4, ohe coavlVe edji' 
la, sorella Ida, di anni 40. 

Dà circa uu anno poi ha alloggio in 
casa loro anche certa Caterina Asman,-
conasciuta col sopranome di « dalmata » 
0 di,< tedésca»,.già,inquilUaa di,una. 
delie case dqairocho di via Villaiti, 
alta, scaifìia,.., feroce, di età-,., ignota. 

Andando alla .caccia, .costai aveva 
preso iersera alle panie no merlo, e 
stava,,,, guidandolo pian piano alla trap­
pola, quand'ecco a contenderglielo la 
signora Ida, 

Game ridire 1^ turpe .scenata ohe 
ne segui al pianterreno- della « Oooo-
vose»? 

K perché, del resto, descrivere tali 
turpitudini? 

Da una parola all'altra, dalle «ra­
gioni t (i ! I) alle ingiurie triviali, ai 
viene alle miuaccle ferooi, 

il « merlo > assiste impassibile né 
si scompone neppur quando le Gate-
rina gli sequestra, a tutela dei suoi 
diritti di precedenza, il óappeilo. 
e l'ombrello, ' , ' 

Loinogere urlavano come .forsennate; 
si.fece intorno gente, folia, lieta di 
godersi io spettaool«oaio,$rt'clfij. ' 

.'Ma la seconda acena, la più violenta, 
si svolse iu una stanza superiore, al. 
buio. Dall«, minaccio. SI passò al 'fatti . 
Alla spenaccìupres^ parte, aizatàsl dal 
covile cosi come stava, scpnciamente 
spoglia, l'altra femmina, la Ènriohetta; 
la Ida era in camicia, 

I Oltre trecento persone circondavano' 
i l quel momento l'osterìa,- dove sem­
brava avvenisse il finimondo, Besteinmie, 

; urla di dolore, rumore d'ombrellate, 
I invocazioni di aiuto, miaacoio di morte... 

Finalmente alcuni popolani, stomacati, 
I per metter- fine alla scandalo ed' itn-
j pedirnepiù gravi oonseguenz'é, sslirbno. 
I La Ciiterina' — che, tra 1 arentesi, 
I era alquanto alticcia — sembrava for-
I sennatà, tanto che due robusti ' operai 

durarono fatica ad impadronirsene e 
staccarla dalle rivali, - -

' La Enrlchotta fafceva sangue da un 
braccio, dove la < dalmata » ' l'aveva 
regalata di un morso, e la Ida faceva 
sangue a sua volta dalla ref^ioné. froo-
tule, sinistra e da' un braccio.-' 

AccorseìTO intanto - i cat'abinieri, te­
lefonicamente chiamati, fecero sgom­
brare ì locali ed allontanarci' la falla, 
stendendo quindi verbale del fatto. ' 

Le due vedove Qiacominl si' reca­
rono — erano oramai le lO.SO i— al­
l'Ospedale, dove la Ida venne medicata 
e giudicata guaribile in quattro giorni; 
e la Caterina usci pure, poco di poi, 
fra i fischi dei presenti, andandone 
pei fatti suoi. 

Due guardie di città la presero sotto 
le loro ali protettrici e la gazzarra 
ebbe termine. 

In Questura venne assunta dal de­
legato Abbresoia, indi venne rilaoiata 

Come è triste questa frequenza di 
cronache sconcie, questa salioqto in­
vasione di costumi da suburra 1 
..Pos^a.— poicbé è impotente, per 

manoanjsa di mezzi, la .vigilanza uffi­
ciale — possa il sanso di . schifo e 
d'indignazione ohe viene'dsUì coscienza -
popolare ottenere la puriScazione del­
l'ambiente ! . • • . • • 

L'altro piorjio nella Patria una voce 
di cittjidilììirtgéte'fa.cl'n vecojitoi^rliiiitjìviia 
più volte fatto nel Friuli: sullo scon­
cio — oramai cresciuta fino alla nausea 
— della sfacciata invasipoe delio S.B-
Durre pp.r ,la vie della città, — anche 
nelle più centralr '-t- nelle o r e della 
notte,' • ' '• ' 

E ' s i ripete ' il rilievo : che la causa ' 
deve riqorpijrsj, nelle stolide, pers'eqù-
zioni di altri tèmpi — prefettura Oer-, 
monio -;— contro le o^se di toileraoza, 
diremo aosl,''logàii. Stupido bigottismo' 
e insipiènte zelo, per cui' —.'chiuse' |e ' 
fugne di umallimeuto -7 Je,sozzure i;i-
boccqnp sulla via! , , , ,-

Come riparare? 
' L'autorità'non-fa nulla; 'ford'anoba 
poco può fare, efficacemente. 

Forse, potrebbe rssere buon .rinjiBdjo 
questo : .cb.e i cit^dini -8tes.BÌ, i nostri . 
onesti e br«vi popdlani, 'che amano l'S' 
quiete,,e 1».rispettafailjtà'dei )òroquar'>, 
tieri, e vogliono passeggiare 0 stareia 
godersi il fresco heile loro contirade 
senza vergogna, é' feenza^'sbàndaìo'pói 
loro .figlinoli,. provvedano a rpndérp 
organizzato .quel, servizio che finora fu 
casuale : il servizio,,,, della- fiaobiate I 



IL FRIULI 
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tnacgairo a flaohi ~ cioiit'altro ohe 
fischi — quulle sciagurate (ommine 
ohe'Infestano lo fle e i fartallini ohe 
si lasoiauo att irare, può essere una 
magnifloa.... scopa; nceglio dei rari ed 
inoonoindenii arrcatl per opera delie 
gaardis. 

Coti, acaoolata dalla ria, l'immonda 
invRsloDe rientrerà negli aWel oloaoiui 
che le-sono proprii, in regola con la 
logge e oon l'igiene, e sotto lo dovute 
vigilante e tntele. 

« « 
Occuparsi di queste brutture repugna; 

come repngaa a noi lo soriTerne. 
Ma quando Is casa ci fu Insozzata, 

biaogns avere il coraggio di superare 
lo schifo e di prendere la scopa. 

B (n questo caso si tratta di supe­
rare falsi pudori, in omaggio al pu­
dore vero, io difesa della morale, dol-
l'igiene, della decenza, e della salute 
della giovehtil inesperta ed imprudente I 

AloNiii ««ol d«l " SindaaMta 
Oliami F«f pawiNri „ si riuniroiìo 
ieri sera alla 8.30 nel loci>l>i delle so­
relle Nimis, il passaggio livillo, fuori 
Porta A.qnUeja, por uno scambio di idee 
circa le nuove disposizioni emanate da! 
Capo Stazione. 

Bli>f ••>!• a l l ' •• «dplatloa „ 
f uoH Pavia Caaaiflinaaaa. Aa-
ohe questa sera in questo simpatico 
ritrovo avremo un buon concerto istru 
mentale con nuovo programma diretto 
dal prof, Etlasich. Sappiamo inoltre ohe 
i oarissimi proprietari onde sempre più 
animare questo splendido ritrovo stanno 
trattando onde anche negli intervalli 
del concerto ci sia da che divertirsi e 
sempre senza nessun aumento nelle 
consumazioni; più questa sera verrk 
«pinata la rinomata B:rra di Puntigam 
di Marzo con macchinario speciale onde 
la Birra sia garantita a qualunque ora 
freschissima. 

Siamo certi stassera di vedere fuori 
Porta Cusslgnaoco un eletto e numeroso 
oODCOrso. 

Qanaeda dalla elaaal 
VEsfrmio teca olio la olasao 1881 (fer­

ma di 3 aitili), la classo ISSI (ferma di 
2:.anni )> la classo 1833 ( forma di 1 anno} 
Baràano congedato intorno al 12 settembre. 

I l aia* Amtii*oaia Pi«aai| del 
qitsie. :dioemma ieri l'arresto, ottaaoe, 
ineseguito ad ànsloga domanda e rela-
tii^ìl ordinanza della Camera di Con-
•iglioV'ltt liberti provvisoria. 

Sudisi maaaaixenoallii per 
quanto anche ben vestiti, vanno quali 
Acati quei giovinastri che ieri sera si 
abbandonarono all' osceno scherzo, da-
raote il concerto, pubblico, presso il 
«Caffè Dorta». Credettero di far 

dello spinto] con l'inferocire a met­
tere in beila mostra sai passaggio, in­
nanzi al CaGTè, un indumento femminile 
trovato sulla via. Sudicioni, non si ver­
gognano? E non si trov6 nessuno che 
li prendesse a Eoappeliutti ? Sono cose 
da tollerarsi in una cittti, in un centro 
di ritrovi puliti! 

Un piooala Ineandla venne 
stamane ai Casali del Cormor faoil-
mentre spento da quei terrazzani. 

U n n a f i d a a l a l i a t i c a . Sulla pista 
di &radii04 seguiva — strascico delia 
corsa doliatlat di domenica — una 
sfida clolistioa, composta da eooveairsi, 
fra Noè Viezzì, che domenica giunse 
primo, a Ottone Valentinis, che ebbe 
a fèrmrsi .prima del traguardo. 

.{Qia .«« 'Pluvia prometta dualmente 
l'iaVocata clemenza Un temporalone eoi 
fiocchi, . !;n acquazzone generoso e ab­
bondante (operiamo che m n sìa ti mpe-
staj sta scaricandosi nella città mentre 
scriviamo, ore 10 e mezza. 

Tanto peggio per chi — come il pò-
vero cronista -r è colto di so.'presa 
dalla doccia, per la strada; e tanto 
meglio per le campagne, che aspettano 
a bocca aperta ! 

t^i'acqnazzone è passato rapidamente, 
foiraé io mono d'un quarto d'ora. 

'ija pare ohe la provvista non sia 
eMùrita, 

. i t i l a S o n a l a S u p a r i a r a d i 
C a m m a r o i a ha felioemeute supe­
rato il 111° Corso, riuscendo fra i me­
glio classificato, il nostro concittadino 
0a'n,lo Angeli di Pietro, ohe ha cosi 
odmpiuti i tre corsi in un solo biennio, 

.i^l distinto giovane le ftllcltazioni 
nòaii^e, con l'augurio di presto salutarlo 
dottore io diritto commerciale. 

Anoepa oonira il hpuml» 
r a S S i o » (̂ <9c{t in prima pagina) — 
Il Segretariato dell'emigrazione motte 
in guardia gli operai dalle ricerche 
di mano d'opera da parta degli im­
prenditori in Germania: Carlo Sandor 
di Giistrow (Mecislemburg)', Gustavo 
Benlkwitz di Pyritz, Carlo Schulthoìz 
di Frendenatadt « A. Meyer di Saar-

Nello Seuolo 
I promossi nelle elementari 

Ppaaalaallmanta 
Scuola elom. rurale mliia a Balvars 

Claase III 
(Insegnante Edvige Usont Oracao) 
Antonuttl Giovanni, Vannon Agostino, 

Zusoolo Lino. 
Bassi Luigia, Del Fabbro Anna, 

Florit Luigia, Mini Teresa. 

Scuoia «lem. rurale mista a Oodia 
Classe 111 

{Insegnante Oemma Baumgarten) 
Bacchetti Settimo, Del Bianco Leo­

nardo, Palutzano Arturo, Degani Ida, 
Miiocco Maria, Zsnarola Anna, Dei 
Zotto Matilde. 

l i « a l a l a d i u n o a w a l l a pro­
cur i al cocchiere Luigi Grovato una fe­
rita lacero-contusa al mento, 

Ne avrk per 9 giorni. ^•^.• 
P a r l i m a i * a a d i l m ' - « K n a 

ieri alle sei venne all'Ospsdale accolto 
11 contadino Evangelista d'Agostini, di 
anni 43, da Bressa di Campoformido. 

Aveva riportate delle ferite lacera 
Ailii regione ascellare sinistra. 

Prognosi riservata, 
— D a i " e a m p a r i | < m i g u a r d i 

i d d i a I — deva certo aver pensato nel 
pomeriggio di ieri quel povero marito 
di Borgo Villulta — un salariato del 
Comune — ohe ebbe a sorprendere la 
moglie sua io intimo colloquio con un 
suo compare, calzolaio iu borgo Aquileia. 

Questi, disturbato nei suoi amori, se 
la diede onvallerasaamente a gambe 
(infatti correva .... come un oitvallo) 
iascianda sola nell'impiccio la povera 
donna alle non ingiuste ire del tradito 
sposo. 

PioTToro le busse formidabili, né valse 
alla disgraziata l'implorare pietk, il pro­
clamarsi innocente, l'invocare aiuto. 

La lezione fu severa e.... memorabile. 
Auguriamo ohe giovi per sempre, 

Boiiattlna malaaralasioo 
len Htì: 

Temperatura mnasima 32.C 
Minima 20.8. 
Medili: 25.795. 
Acqua caduta m. — 

Oggi 27 Luglio, ore 8: 
Termometro 2i.7 
Minima aperto notte 17.8. 
Barometro 750. 
Stato amosferioo: Bello. 
Tento: E. 
Freaaione: crescente. 

T A a t p i e d A r t e . 
Teatro V. E. (già "Nazionale,,) 

Questa sera la. compagni! Guidotti 
darà il dramma in 4 atti, oon prologo 
dì L. De Lise : / figli del delitto-

Prezzi: Ingresso alla Platea e Loggia 
Superiora Oent'. 60 — Ingresso alla Loggia 
Inferiore Cent. 40 — Ingresso per pioooU 
ragazzi e bassa forza metà prezzo — Se­
die riaetTato alla Platea e Loggia Superiore 
Centesimi 30 — Palchi L. 300. 

Si fanno abbonamenti e ai vendono le 
sedie al Camerino del Teatro dalle 10 alla 12 

Il e cronecJiB p ? u i i 
Cosas de Segnacoo 

I ie t r r r e n a e n i l o i r e d e l JS lgnor tnu 
Il seguito delia seduta di sabato nel 

Consiglio comunale di Segnacco — 
quando i! Segretario BarCoIotti sa ne 
fu andata e il giofiu Sire si potè trovar 
solo oon la sua Corte, pare che con­
sista — secondo agli stesso no riferisce 
nel Giornale di Udine (ahi ! nel solo 
Giornale di _ Udine, stavolta!) — nel 
seguente ordine dai giorno volato, si 
eapisce, all 'unanimità; ansi, quasi al­
l'uniinimitii... più uno: 
. I II Consiglio Comunale di Segiiacco, 

ooiiatiitato ohe — malgrado repliontì inviti 
— il sogrotario interinale sig- Arnaldo 
Bortolotti si rifiuta di eaogiiire l'ordino del 
Presidonte di trascrivere a verbale una ag~ 
giunta proposta dii otto Consiglieri in forza 
dell'.attioolo 277 della logge Com. e Prov.; 

riavevate ogni provvedimento di legga per 
il riftuto fatto; 

In queste localitit esistono scioperi e 
l'accettare occupazione coli» costituì 
rebba indegno krnmiraggio. 

il Big. Arnaldo Bortolotti dalle funzioni di 
segretario di;SegnaooQ e / " . 

nomina 
a termine dell'articolo 51 deVregolamento 
per la legge aOom. e Prov, il jCenSigliere 
sig,,:';&iao5mo lÌorgante,ia fungete dasegre-
tario, pef le jàiberazioni sugli' oggetti in 

,_dÌ90Ji6Bióijé.»'••- • ;:'::,i.,.ì • '.",..•. ..•̂ . 
Còrpo di Bieco; siamo o oòii siamo? 

•Gomaaanàà iooool 

I JU p i e t à d e l i i i i ena r i i ió 
Ma ora che farii Arnaldo Bortolotti, 

scacciato dal Paradisa terrestre..,, di 
Villafredda ? 

Andra ramengo e povero 
sonando la ohitarm, 
oon lacera zimarra, 

, chiedendo al elei pietà. 
Ma sarà inesorabile 

il picciol Oiove irato, 
e il fulmino ìmplacato 
vindice scaglierA. 

Ma questa volta, ahimè... solo dal 
Giornale di Udine I 

B anche il Otomale di Udine — ti 
vedo e non ti vedo — ne ha pieno le 
tasche... 

Si capiica. Inoom'noiava a seooargli 
la tuoziuau di Àeilu infoutiie. 

Una dichiarazione 
Hioevinmo : 
I aottoBoritti consiglieri dalla frazione 

di Segtacoo, di fronte ai fatti sempli. 
cernente grotteschi che ora, a merito 
di no ragazzotto, vanno perpotraDdosi 
in questo Consiglio comunale, e dei 
quali si ha un saggio luminoso nel 
P^iuli di lunedi p. p., credono di prov 
vedere alla propria digi.it^ dichiarando 
ohe essi intendono fin d'ora di separare 
la propria rosponaabililik d i quella dei 
consiglieri delle altre IVaz.oui. 

in conseguenza di ci6 si riservano di 
vedere se, finché perdura lo stato at­
tuale di cosa, convenga loro di proson-
tarsi alle sedate oonsigliari, considerato 
specialmente il pericolo grave in sui si 
troverebbero di essere trascinati a far 
uso dì quel genere dì argomenti che, 
sebbene siano ì sali validi coi ragazzi 
impertinenti, tuttavia ripugnano troppo 
alla loro modesta ma naturale educa­
zione. 

Rivolgono un plauso all'egregio aig. 
Bortolotti, segretario di Tricesimo, oho 
in questa occasione seppe tener aito II 
sentimento personale. 

Kgll, non avvezza a certi sistemi, 
credeva che la ragione e la veritii do­
vessero pur prevalere contro la prepo­
tenza e la bugìa, ma ebbe a disingan­
narsi. Ora del trattamento da lui su­
bito a Segoacco sabato scorso, i sotto­
scritti gli chiedono essi scusa, sicuri 
dal resto che il suo animo è ben su­
periore a certe piccinerie. 

I medesimi poi, mentre si riservano 
di far udire la pròpria voce dova spe­
rano ancora di venire ascoltati, e si 
propongono di valer conliauara a pro­
curar il bene del Comune in quel modo 
cho earii loro consentito, lasciano per 
Intanto che la responsabilità di quanta 
succede o sarà per succedere in questo 
Comune ricada intiera su chi di questo 
stato dì cose ha tutto il poco invidia-
bile merito e lode. 

Sogiiocco 27 luglio 1901, 
Firmati: Deila Giusta Leonardo — Gia­

como Gatti ~ Peilarini Antonio — 
Puppatti Domenico — Peilarini Fabio 
— Miconi Enrìoo — Culautti Luigi, 

V e m a a n a , 27 — Preoipitato in un 
burrone. Le oose a posto. — Non ab­
biamo trasmessa la notizia di quel cal­
zolaio precipitato in un burrone (pub­
blicata dai Friuli dì Ieri) perchè venne 
a nostra conosoenza sabato sera tardi. 
Percui li vostro cenno deve essere il 
risultato di altre informazioni, oppure 
desunto da altro giornale. 

Per l'esattezza, quel malghaso che 
udì I gemiti del disgraziato partire dal 
fondo dal burrone si chiama Forgiarini 
Antonio detto « Ccntadin de Navis » e 
non Form'giani come stampaste. 

Quel povero calzolaio diretto a Reala 
per lavoro oon è morto, ma venne tra­
sportato all'Ospitale di Gemona ove il 
dott. Comassatti trovò ohe aveva spez­
zata una gamba. E' un ex. artigliere, 
dimorante in Udine in Vicolo Sillio, 
calzolaio di mestiara, che voleva girare 
da questa parti in cerca di lavoro. E' 
un uomo tarchiato, sito di statura, e 
chiamasi Luigi Petrìch. 

D i v i d a l e , 26. - Sul colle dal For­
tino — Ieri sera ebbe luogo '1 bis 
della compagnia dei buontemponi, sul­
l'altipiano dal colle detto «il Fortino», 
fuori porta S. Domenico, e questa volta 
con programma riveduto a corretto, e 
e oon un triplo contìngente di affigliati. 

La ' luna piena di speranze per 
tutti, (Jriaplendeva con tutta la sua 
maestosa forza luminosa. 

Lo spuntino e la birra servita arano 
eccellanti. Tutti divoravano e bevevano 
a volontà, anzi a vclutlà. 

Sulla molle erbetta e fra le fresche 
frasche sdraiati come,.. in soffice pol­
trona, tutti ae l i godevauo mezzo mondo, 
la bella natura. 

Il quintetto del m, Bertassi scasse 
tutti quanti, e dallo marcie si passò ai 
ballabili. 

Una infinità di globi multicolori spar­
pagliati per la poetica collina, davano 
l'ìntooa-iiioae di una grande festa cam 
pastre. 

Rìdiscesa verso la 32, l i compagnia 
entrò in città, trionfalmente co! quin­
tetto alla testa, e coi pochi palloncini 
rimasti sani e salvi. 

La scampagnata fu bene organizzata 
e lasciò la massima vaglia di ripeterla 
quanto prima. 

Il tempo — Anche oggi ebbimo un 
paio di acquazzoni. Quello di mezzodì 
era accompagnato da grossi, chicchi di 
grandma, ma qui da noi non foca danni 
rilevanti. 

La temperatura è alquanta mitigata. 
D a Q a m a n a il signor Malusa ci 

annuncia teléfoEiioamontaia sua risposta, 
da pubblicarsi domani. 

NfltiQB del Signor Baigellini 
Lo stato di salate del Signor Bar-

geilioi che aveva dato serie apprensioni, 
ha mlgliorsto in modo considerevole. 
Egli è guarito comi latamente. I rou-
matiami e io stato di debolezza generalo 
dì cui soffriva sono scomparsi. Ognuno 
apprenderà oon vivo interasse che il 
(alice aambiamanto è dovuto alle Pil­
lole Pink, madicr.mento straordinario i 
cui risultati sensazionali non si contano 
più. Il signor Bargellini Umberto è un 
giovane meccanica coiioiiaiutissimo a 
Pisa ove abita fuori di Porta à Mare. 
A proposito delia sua guarigione egli 
scrisse, al signor Merenda, Via S. Vi 
cenzino, Milano, quanto appresso : 

< Da duo anni soifrìvo dì reumatismi 
con dolori violenti localizzati spocisl-
munto alle gamba ed ai piedi, sovente 
non potevo camminare oho con grande 
difficoltà. Inoltre il mio stato generalo 
non era soddisfacvn 
te. A poco a poco 
avevo perduto il mio 
buon appetito di un 
tempo. Ero divenuto 
pallido, digerivo ma­
le, ed aro debolissi­
mo ed a tal segno 
ohe il più lieve sfor­
zo mi dava le ver­
tigini. Presi diversi 
medicamenti ; qual­
cuno non hn servito Sig. BAKGELLINl 
a nulla, altri mi hanno data un miglio­
ramento non duraturo, nessuno mi ha 
guarito. Allora ho preso le Pillole Pick 
e posso certificare cho questo modioa-
mento è superici a. Mi bastarono pochi 
giorni par convìncermi che esso hanno 
un'azione potente. In qualche giorno. 
Infatti, ho ripreso le forze, mi aon aan-
tito come trasformato ed ho ricuperata 
l'appetito ; e ducohè ho fatto questa 
cura dello Pillole Pink non soiìVo più 
dolori reumat'Ci ». 

Ricordate bone che le pomate, gli 
unguenti 8 tutto le applicazioni esterne 
posKono, in certi casi, dar sollievo agli 
affetti di roumat'smo, ma non possano 
guarire. Por guarire bisogua combattere 
i veleni ohe questi malati hanno nel 
sangue. Ciò fanno precisameata lo Pil­
lole Pink purificandola ed arricchen­
dolo. Esse hanno il segreto di guarire 
aitrasl e per le stesua ragioni, l'anemia, 
la clorosi, la nevrastenia, U debolezza 
generale, l'afflolimento nervoso, i mali 
di stomaco, l'omicrania, lo nevralgia, 
la sciatica, le irregolarità della donne. 
La Pillole Pink son divenute famosa 
nei mondo intaro par le miracolose 
guarigioni cho hanno dato. Non sono 
un medicamento ordinario e non pos­
sono essere imitata. Si trovano iu tutte 
la farmacia al prezzo di lire 3.50 la 
scatola, 18 lira lo d scatolu. Un distinto 
medico risponde gratuitamente a tutte 
la domanda di consulto. 

"ci'liu'lllCATO 
La premiata Ditta Bissetlini Giuseppa 

e Figli di Udine si pregia portare a 
conoscenza della numerosa sua Clientela 
di Città e Provìncia che ha in questi 
giorni rifornita il proprio magazzino dì 
Cucine economiche o stufe di ogni gene­
re, nonché di un deposita asclueivo di 
Stufe verniciate a diversi colori, il 
tutto a prezzi di assoluta convenienza, 

Nel contempo avverte ohe l'operaio 
Innocente Coingnatti dal giorno 6 del 
deourao giugno non trovasi più alle 
sue dipendenze. 

Fiduciosa di vedersi continuata la 
fiducia dalla spett. Clientela assicura 
puntualità e perfeziona nella esecuzione 
dei lavori. 

Udim, 27 huilio 1904. 
BisBattìni iUcaeppe s Figli 

Via Atiuileìa, 47-dO 

Ferì signori e signore cko vanno ai bagni 
ed alle cure climatiche 

La Banca Popolare Friulana cedo in 
affitto oasootte di ouslodia (safe-depoaits) 
per riporre valori, gioia, argentarle e 
quanto si volesse tenere al sicuro. 

Il canone d'affitto è stabilito per le 
cassette-forti formato N. 1, aventi le 
dimensioni di centim, 45X16X10 in 

Lire 7,60 al trimestre, 
» 10,00 a! semestre, 
» 15,00 all'anno, 

e per quelle di formato N, 2, colle 
dimonsloni di centim, 45X22V,X16 in 

Lire 10,00 ai trimestre, 
» 15,00 al semestre, 
» 25,00 all'anno. 

VITTORIO BELTRAME 

lA.Tomadini 
uomE 

I Oraniliosu asBoiMmento passamaneria j 
por MOBILI 0 OARHOUZE. 

Frange alto e basse, coi doni 
grassi e sottili, fiocchi bracciali, | 
bordini par sedia, bordi per | 
tende e coperto, ecc. 

V E U C.IUROKXA 
Qalloni alti in lana, lana e 

seta, oadenini a battentini, fioc 
chi por tiracristallo, fiutine, 
ghiandine e fiocchetti per ten- ' 
dine, «co. 

Bieco oBaostinouto 
STOFFE NAZIONALI ed ESTERE 

l l i t t ue lhe r i a , l / a n e r l H pev \ 
' P i g n o r a , S<aH'e l i o r m o b i M , ' 

C o t o n e r i e n n v i t ù , e ce . 
Marco di assoluta conildenza ' 

Prezzi conveniantissimi. 

PREMIATA FARMACIA 
Giulio Podi*eoca - Ciwidalo 

Hmnlsiona d'olio pTiro di fegato di 
marliuBBO inaltarabila con ipofosilti di 
calca « aaAa e aoatauss vegetali. 

Bottiglia piccola L, 1, media h. 1.76, 
grande L. 3. 

"Eexxo Ohina Aabarbaf o sovrano rin-
forxatore dal sangue. 

l iOTTICili iA IL. 1. 
Questi preparati vennero pi'omiati con 

MEDAOLU d'Oso all'Esposizione campionaria 
intemazionale di Boma 1(103. 

a 

. . .••:"PiOoola"po»l;ai.-->':if 'I;-
j ,fissi4mi Città: Oain è noióff fijinoare,ie 
si pronuiìoia alla franoesa : OMn. 

VnfOjìà, Cit|à,; ; abbia, la j^azjoaza di 
verìflóare da sé, sugli elenchi dei proinÒBSÌ, 
preiaiatì, licenziati eoo. di tutte le aòuole 
régolaraiénte pubblicati; ^óli»À'M4(».iIìfon 
e^pludiàtao la posaibilitì di qiialohe' erriiio ; 
mii sappiamo di aver fatto diligentisaimo 
controllo.: ; , •- •• -t • 

I E. HCRCATÀLI dir.-i^rofr. rmpons. 

N. 1U8. 
PiOYÌimia di Udine Giicondario scoi, di Cividale 

Comune di NÌRIÌS 
Avviso di oonoorso 

A tutto 15 agosto p. v. è aperto il 
concorso ai sottoindicati posti di inse­
gnanti thmentar i : 

Maestro dai corso auperiora maschile 
rur II classe del Capoluogo con lo 
stipendio di L. 1500.00 

Maestro del corso inferiore maschile 
rur. II. classe del Capoluogo con lo 
atipendio dì L. 750 00. 

Due maestro delle scuole uniche miste 
iul'ariorì rur. III Classe di Cargnou con 
lo stipendio di L, 700 ciascuna, 

n maestro del corso superiora avrà 
l'obbligo della diraziona didattica a della 
scuola proteSBiouale, e dovrà unifor. 
marsi al regolamenta interno per le 
scuole dì questo Comune. 

Gli aspiranti a questo posto dovranno 
provara, cou documeotì di essere idonei 
all'insegnamento del disegno profeasio-
niklo, e fra questi s^rà preferito chi 
possieda diploma di abilitazione al-
l'UffiuiO di D,l'attore didattico. 

I conoorrcati tutti dorrunno presen­
tare la loro domande coi documenti di 
legge entro il tormiue suindicato 
questo Segrutar'O Comunale, 

Le nomine seguiranno giusta le norme 
delh L'igge 19 febbraio 1903 N. ib. 

Dall' Ul'Qeio llunioipale 
Nimiu, 15 luglio 19U4, 

li Sindaco 
0 . 13. GOKI. 

Oli d'Oliva •'et l'aniiglie.iIstituti, ̂  
Cooperative eu Albergai. 

E ì s p o r t a z i o n o m a n d l a l e 
a l l ' IngrosEio e a l m i n u t o . 
Chiedere oampiom e oataloglii si 
S'.gg. F . Saaao e Aglii Oneglià: 

OCCASIONE!!! 
i/ Il, 8ig. ' OKIi^l'I'ilMO:. C.OBU'l; :--ri''?pro-
priétàrio" del riiJÒo negozio di' OMPIOHEIA, 
SIOIELLBKIA, OBOLOflEBIA, AEGEN-
TBEIA, aito in Piazza: Meroatonuovo,;(ex 
S. Giacomo) — avverta la spettabile sua 
olientela ohe marca un, gròsso,,,bloccov,di 
sopraindicati articoli, fatto con' uiia primaria 
casa ; nazionale, ritiratasi dal oomme,tcÌ9,-.è 
iti"grado di dare la merde, gartìtlttf'aoffi 
ogni rapporto, a vero prezzò di fabbric^f 
in modo da non temere confronti di sorto,. 

Nessuno quindi, prima di fare acquif^-
del genere, dovrebbe eaimetai dal reoarai 

, a visitare questo primario negozio, : a raf­
frontarvi la qualità, ed i prezzi dei vati 
articoli, tutti moderniasimi, e.ohe vamjo 
dall'aniareto al più ricco.-

legali novità p i ogni oocasione "W^^ 
' Oro 18 karatt, ?.'•! 

GOZZO 
Premiato liqnoie antistnuiuiso SeiaSni 

i Rimedio pronto « l'euro contro 
' il GOZZO 

Sì vende unìcimeute presso il 
preparatore G. B. Serafini — 
Tarcento (Udine). 
1̂ . 1.60 il 11. più e. 00 por posta 
(ì ti. L. 8 franchi noi egno. 



) L F H. J U L I 

LQ. j a s m o n i \m i) "Frioli,, si fieevoEB esiiasivamsjBtg^iyf^ssiiJ'i m del BioFflala io Udine, Via M e t t o r a N, 
"5i^Tllffl?M^ 

Avvisi 
in 4 e 3. 
pag. a 

prezzi 
miti. 

Veroice 
istantanea 

Senza bisogno d ope> 
rai e con tutta faci-
litii si può lucidare il 
proprio mobiglia. 
Vendesi presso i'Àmmi-
nistraz. del Friuli e 
presso il parrucchiere 
Angelo Oervasutti in 
MorcntOTCcchio a cent. 
80 la Bottiglia. 

AirUffli.'io A n n u n ­
zi dvAKràdisi vende: 

^.^icciolltia alìro 
1.50 e '2.!i0 alla bot­
tiglia. 

liro a f-iO- allo: htitti-
gliu. 

%«quM C - « r o n à 
a lire V alla botti-
,?iia. 

Hilnoal.iro 1.30 iiUa, 
bottiglia/" ' 

Acqua <ÌL'elei«(w 
,4iirricanH a lire 4 

'•alla' t)ot,tigliHi 
C e r o n e ' a m e r i ­

cano a lire 4 al 
pozzo. 

Cord-trBiie cen­
tesimi 50 al pacco. 

^%nUeanixi« li. 
f .oni | ;«>^« a iirc 3 j 
alla bottiglia. 

WM 
PROVATE IL 

'. S ». ? .'•Ĵ i ; t' '. 

IR 

LA V E R A 

ì A N T I C A N I Z I E 3 
^ A, LONGEGA 

.S Questa ìmportanto proparazioDo, senza saBaro Dna tiotnra, poisìodo la faooUà di ridonare 
^ mirubilmonte ai cap«£U à alla barba il primitivo « naturalo cclor» l > i o x i d o , c a s t n o 
•e 0 n e i ^ o , bellfnca e vitalità come'nei primi anai dolla îovÌDeKisa. Xon maccliia ita pello, uè 
1^ la Vieuohovìa ; ìapedisce la c a d u t a d e l o a p e l l l , ne favonBcb lo sviluppo, puììHco 11 
,_ oapo dalla forfora. 
-a U n a s o l a b o t U g r l l a d e i r A n t l o a n l z i e X ^ o n s o g a banta per ottenere 
gj l'effetto desiderato a garantito. 
o L ' A j a t l o a n l a s l e r>oxKg;ee;a ò la pii\ rapida dello propara?.ìcQÌ progressive finora 
^ aonofioiata; è pcefuìbilo ft tutto le altre ]|;torohà la più offioaca e i a più, acoaotnica, 

£ Chiedere il colore ohe li desidera: bionda, castano o nero. 
""̂  Si vende presso l'Amministro^Iond del KÌornale « Il FriuU » a lire 3 alla bottiglia di 

ragade formato e presso il parruocbiore A. Qervasutti in Mercatovoccltio.' 

T!A' TUA i « \V. 'Ì: 

Esinope !a Mapca Gallo 
Il SAPONE BANFI ALL'AMIDO non é a confon­

dersi coi diversi saponi all'amido in commercio. 
Vereo i»rtolliia<y»gl!& di '̂ irs & la.Ditta A*.Bltttfl 

MlXiAMOf Bp&illiss 3 poBii grandi franco In tn^a UAUa« 

. ' ; . . . . , . . . .C . "̂  ?ilt •"''•rn'iìrt ^ tH' r r - fTr ' n ^ f " ' " a — l U U i i l m r ' ' ^ * * * ^ TIBt 

OL M i ^ g ' • I 

è il più enovgico 

DEPURATIVO. 
RICOSTIITJENTE DEL SANGUE E DELLE'OSSA 
il HUpojriqrfi « *»lti i propiiratì a Wnso d'Oliò l'diffilo 

tfl ^Mt'rlH'Wtt, ilMrf(ll«, Ftt̂ fnr«> Caldo, Bo4Ut, Perrtì, tui«i» 
/ intvihlni lo pìffiTitcoìiP it tutu tjli altri victlicinnlt }n'ì mw 

g)nlii-i<i'ntì iiupore. /•Jccltn IP fiutslvni gaHtrn-iiìtcìttilìalii • — 
/''(i!,»ri><(i la nuliiiv>iiP.. GÌIAitlSCE HADJVALùiMS^Tli : 
Scrafnla • ttacttl'Me • Adenltl • Llnfallimo • EiemI • Clprotl > ADcmU • Deboleu^ 

Co-itlUiT tutti iG • Nella ctitiviLtesutiift di tRsUttte «cat« ed Intitli^t! ht'tlc'to del 
TUSUJL.TATX UlClIXA.nA.TI X^ETi MJRACOJOOSJ* 

l„ ] , — .-iii.k Iii)Ui;:li.i Iti lut to lo 1^ft^ll»tll(^. 

^ ^f'i'V^'-^ M t tfau - TrevJrìi*.. 

Il Rii^eneratore LOHB&RI & GONTARIH 
6 baso di cloro'fosfo-lattato di manganoso, calce e ferro liquido (6 gr. a fi.) rappresenta il rimedio completo tonico-ricostittionte per eccellenza. Gnarisco il diabete e tutte le malattie di viziato ricambio 
I rachitismo, il linfaticismo, l'oatcomalacia, la neurastsnia, l'insonnia : la debolezza generala e sipinalo, l'impotenza, le malattie di stomaco ed intestini por atonia, lo convalescenze leî to ed in genere 

tutto lo malattie di esaurimento nervose e quello ove torna u^ilà' L'usò del ferro, del fosforo, del manganoso. Non ò un segreto, ma un rimedio scientiiioo con lo virtù dei componenti. ' 

' I L T ^ ' ^ n r i A "T~\'T'TinK^T I i ' ' •" RiGENBiiAToaE Lombardi e Cont'ardi fu inventato SO anni fa, ed è 'stato sperimentato da immer\so numero di ammalali, che si sono guariti e 
| E N ( \_J J _ JCTL J ! Z 5 J — J A J N " ' spontaneamente ne hanno scritto le lodi più. lusinghiere. Oh attestati dei guariti rappresentano la vera prova dell'efficacia di un prodotto, e noi* 
devono confondersi con OERTIWCATI MEDIAI otte è^vono confondersi con OERTIWCATI MEDIAI ottenuti per compiacenza, o per danaro. Non si confonda il 1ÌIOEN'ER.\TORE Lombardi e Oontardf eon i numerosi preparati ìiiessi in commafpip dagli' 

roaiì'.Lpinb^rdi' a, C(^ntardi, a si fuggfino le ibride miscele degli speculatoci, 

'Vniaa.i.faJbb'Cion'^La'Mauliia.QQiilardi Napoli 
Si usa con effetto immenso anche di està. ' ' ' ~ ' i ' • " ^ 

Via Romk. 345 bi^ p, p. 
2 

B J ^ J I-,. ̂  I ^^ '• guarisco tnhUibilmsnta con la Cura Conlardi falla col'Rieienontlore « IcPillole lili-
J I B I | ! l I t c 3 l , r j "aie Vigier — Migliaia di gDarigioni aiscerlato ir. tutto il Mondo. Si mangia «Iii) niiVo, 
•̂ "•̂  ^^^ oUenendo ia icqmiiarsa dello sncohcro dalle arin(9,[Con la ripresa dolio forzo. NOBBUDU 

altra oara Hk tati risaltati. Momorìa gratis, uìiioilendola eoa cartolina 'doppia. 
La-cura completa.di un LOOSO (2 fl. I^igen., l se. Pili. Vìgior) costa io Italia L. li e î spedisce in tutto il Mondo 

br U. 15 anticipato all'tinica fabbrica Lcoibardì Coatardi — Napoli Via Roma 34b bis p. p,' 

Cure miracolóse insiiperabili 
k ' K[ in i inar t4nnin S' eBariaca dolo con la CURA LOMBARDI, fatta col liigeneraforÈ Ût 4̂  fl^amtli- di-efrlan^rt » 

i N o u r d o l u i l l u Pi'Oti'si' Si ottiene la trahqulllitji, ,il beuoasore, ool piacere dì godere la vita- - 8ooinparIicbh<l 
tutti ì terribili sinloiuì del male. É la vera cura (lell'osaurunaatQ nervoso e de'l'inipoteQia 

delle polluxloni. Sì può furo anche in et&, auzi rinfranca dalla spossatezza del Qaldo. , . , j-
La cura completa di due mesi (4 d, tiigeu, fi. Gran. Btric.) costa in Italia L. 18 e si spedisce in tutt^ il Mondo 

per L. 20 anticipato all'Unica fabbrica Lombardi e Contardì —'Napoli - Via'Iloma 345 biif p. p. ' '- ' 

B 
Si prega il pubblico LU vjaitaie i nostri Negozi 

per osservare i lavori in ricamo di ogni 
stile; merletti, aritzxi, lavoù u giorno, a modano, eco» 

' eseguiti OQÌL ìix miiccUina l'fv (-uuifo 

DOMESTICA BOBINA CENTRAIÌE 
la slesa.i ohe viene muncliuiinonto adoperata dallo 

famiglio nei lavori di bianolioria, sartoria a simili. 

Macchine per tulle le industrie di cucitura. 

per cucire 
Tutti i modelli per L. 2.5o settimanali 

Chiedasi il Catalogo Ilhistrato che sì dà gratis 

La Compagnia FaìitiFleaiiteiSliigér 
ADGOCK e Ci concessioiiaii'per l'Italia.' " 

JiTeg'oiai In , 
Udine - Via Mercatovecchio, N. 6 ' ,•. 
Ciwidale - Via S. Valentino, ISf. 92 
Pordenone - Via Vittorio Ém. N. .8 

AMARO BAREGGI 
a base di F E R R O ^ C H I N A - R A B A R B A R O 

PI^EMIATQ CON MEDAGLIE D'ORO E D I P L O M I O'PNORÉ 

Valenti autorità mediche lo dichiarano il più efficace ed il migliore ricqstituéntp 
tonico digestivo dei preparati consimili, perchè la presenza del Rab$||;|b|^0| .pl̂ lM d'%t.-. 

sitata tivare una buona digestione, impedisce anche la stitichezza originata dal sô lo vFoppo-Chlna. u 
USOi Un bicchierino prima dei pasti. — Prendendone dopo il ba^no rinvigorisce ed oocità'l'appetito. 

Vendesi in tutta io Farmacie, Drogiierio e Liquoristi. . 
iicie GIACOMO COMESSATTI •- A N G E L O F A B R I S e L. V . B E L T R A M E « A l l a L o g g i a » vm^^ Vitt . EmV 

Diri».r, 1. taanda ali. Ditta: £. fi. Fratelli B A R E G G I • ì M U ' i 
ili '«^gKW»wiyjiwy^ir>*'*»ww'rf<»<i 

VdÌBft l . ' s - ;—Tif i . M: BwdiB»*» 

http://UlClIXA.nA.TI

